
L
a storia di un eroe natu-
rale, quella di Peppino
Impastato. Una storia
che mescola nostalgia e
setimento, in cui emer-
ge il conflitto tra figlio e

padre, individuo e ambiente, obbe-
dienza passiva e rivolta vitale. La ri-
volta di Peppino, contro i mafiosi e i
politici collusi con Cosa Nostra, na-
sce e si sviluppa negli anni Settanta
nel paese siciliano di Cinisi, accanto
all’aeroporto che è stato poi intitola-
to a Falcone e Borsellino. Il protago-

nista di questa storia vera cresce ne-
gli anni Sessanta in una famiglia le-
gata alla mafia da rapporti di paren-
tele e d’interesse, in una comunità
dominata dalla mafia («Mafiopoli»,
la chiamava Peppino), e per questi
si ribella. E lo fa usando l’arma più
odiata dai boss: l’ironia, la beffa, lo
sfottò, il sarcasmo contro il capoma-
fia della zona, Tano Badalamenti,
contro il «Maficipio» comunale, con-
tro l’illegalità sistematica. Lo fa con
la radio, con un mezzo d’informazio-
ne che entra in ogni casa, grazie al-
l’impegno sociale di un gruppo di
giovani. È Radio Aut, che con la sati-
ra trasmessa nel programma Onda

pazza non risparmia accuse e denun-
ce alla mala amministrazione.

La madre Felicia e il fratello Gio-
vanni sostengono Peppino. Il padre
Luigi, spaventato per sé e per il fi-
glio, lo osteggia, e presto muore in
quello che sembra un incidente d’au-
to, ma che in realtà è un omicidio.
La rivolta di questo giovane «comu-
nista» è indomabile. Si candida alle
elezioni comunali per Democrazia
Proletaria, conduce una campagna
elettorale infiammata: due giorni
prima del voto, nel 1978, viene tro-
vato morto.

Quando Peppino viene ucciso ha
trent’anni. Lo assassinano in modo
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Il testo di Lirio Abbate pubbli-

cato qui accanto è tratto da

«PeppinoImpastato,ungiulla-

recontrolamafia»,sceneggia-

to daMarco Rizzo (dalle testi-

monianze inedite degli amici

e del fratello di Peppino) e di-

segnato da Lelio Bonaccorso:

edito da Becco Giallo (pp. 128,

euro 14) sarà nelle librerie il 9

maggio, il giornodell’anniver-

sario dell’assassinio di Peppi-

no Impastato.

5 gennaio
Giuseppe Peppino Impastato

era nato a Cinisi (Palermo) il 5

gennaio 1948. Nella notte tra

l’8e il 9maggio 1978vieneas-

sassinatoperaverdenunciato

speculazioni e affari di mafia.

La sua storia è stata racconta-

ta nel film «I cento passi» di

Marco Tullio Giordana.
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L’anticipazione La storia del ragazzo che sfidò Badalamenti a colpi
di sfottò suRadio Aut diventa un fumetto. A più di trent’anni dalla sua
«esecuzione» niente è cambiato: CosaNostra è sempre lì e comanda

Peppino Impastato in undisegno di Lelio Bonaccorso da «Peppino Impastato» (BeccoGiallo). A destra due tavole dal libro
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